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A! I0STRI LETTORI 
IVft brevi giorni comirìcierefno la 

pubblicazione d 'un romanzo di NADAR 

Occhi assassini» 
Storia d ' amore e di passióne, pieua 

d' avveniment i , il r omanzo di NABAR 

sarà per i nostr i assidui u n a di quelle 

le t ture , ohe. lasciano pe r lungo tempo 

caro r icordo negli an imi . 

Ocelli assassini 
non è il romanzo d 'appendice che si 

t r asc ina sui g iornal i con difficoltà e 

pesantezza, m a la nar raz ione piana, 

semplice, p u r g a t a di stile e cas t iga ta 

I di idee, quale poche vo l te ci è dato 

. leggere nei migliori s c r i t to r i del giorno 

l 'oggi- ' . 

IVÓ-STRI. .DlS'PA'CC ì 

I preti abissini di Axtirn, che sono arrivati 
a Massaua, avrebbero la missione di ristabili­
re -! rapporti della Colonia con Ras Mangascia 
e i capi tigrini. 

II generale Baratieri richiederà guarentigie 
serie, fra le quali II riconosciménto ohe il'A-i 
game farà parte integrante dei possedimenti 
italiani. 

Il Ro di Svezia ha conferito a Baratieri il 
gran cordono dell'ordine della spada. 

Si ricorda che nel territorio della Colonia 
esiste una missione svedese, che, invece di 
disturbare gli italiani - come i lazzaristi fran­
cesi --sempre fu utile all'Italia. 

(A) 

S o s p e n s i ó n e impos t e 
ROMA. .20 

Sì calcola elio la sospensione del paga­
mento delle imposte nei paesi danneggiati 
dal terremoto graverà sul bilancio, dello 
Stato per circa 300,000 lire. 

R iduz ion i ferroviarie 
(A) ; ROMA-, 20. 

Il ministero dei/lavori pubblici insiste 
presso le società ferroviarie perchè sia man­
tenuto il privilegio dèlia riduzione del SO 
f?r QJO sui biglietti ferroviàri pegli1 •iftipie-
[ati e del 78 per fjiO pei militari.-

Una n o t a - p r o t e s t a di Ménolick 
(A) 'ROMA, 20 
Secondo un' informazione della nostra 

ambasciala di Parigi , il re Menelick, pie­
namente informalo dei disegni dell' Italia 
in Africo, avrebbe consegnatoci un agente 
francese, imbarcatosi ad Oboe];, una nota-
protesta , da essere presentata al.governo 
della Repubblica. 

L ' e m i g r a z i o n e n e l l e , C a l a b r i e 
(A) ' ROMA, 20 

I Causa le deplorevoli condizioni dei paesi 
j danneggiali dal terremoto; si nota un con-
isidérevole aumento noli' emigrà-zione'dallo 
Calabrie. 

in alcuni di. tali paesi non resteranno 
che Roche- .donne e fanciulli. 

Emigrarono molti di coloro che hanno 
avuto dei soccorsi dalla carità pubblica. 

Mangasc i a si r i o r d i n a ? 
(A) ROMA, 20 
Il governo ha pienamente approvata la 

deliberazione del generale Barattièri dirom­
pere le trattative col-capitolo di Axum, il 
quale agisce certamente nel solo interesse 
di Ras Mangascia, e di affrettare,i prepa­
rativi per de operazioni militari. 

Il governatore dell' Eritrea informa che 
Mangascia ha raccolto un certo numero di 
fucili e ohe per quanto egli non sia ancora 
in grado di far nulla contro le truppe ita­
liane i potrebbe tuttavia Tra 'qualche mese 
'disporre nuovamente -di un forte esercito, 
se gli si lasciasse il tempo di organizzarsi. 

ÀNCORA DEL MATRIMONIO 
del principe di Napoli 

Non h a fondamento la voce che 

l ' ammirag l io Aecinni sarà inca r i ca to 

d i , con t inua re a Londra , ins ieme al 

genera le Fe r r e rò , le t r a t t a t i v e pel ma ­

t r imonio del P r i n c i p e di Napol i , 

Le t r a t t a t i v e vengono condot te di­

r e t t a m e n t e t r a le dua caso r e g n a n t i , 

senza il concorso dei r i s p e t t i v i g o v e r n i . 

La richiesta della mano della pr in­

cipessa Man t i ' è s t a t a fat ta a lcuni 

mesi or sono, in te rmediar ia l ' impera­

t r i ce Feder ico , e la d o m a n d a fu in 

mass ima a c c e t t a t a , dal . p r inc ipe di 

Gal les e dal la pr incipessa M a n d . 

! R e s t a n o ii risolversi a lcuni p a r t i ­

c o l a r i , e di ciò'si è incar ica to lo stésso 

principe! di Gal les , che a r r i v e r à pros-

isimarnente in, Italia., . . . 

in Italia, migliore impressione, mantenen­
dosi appunto,più sobrio. 

Lesueparola sono manifestazioni schiotte 
di sentimenti sinceri suoi e del Re e del 
popolo ch'egli ha l'onore di rappresentare 
in Francia. 

Ma forse v'è in esse qualche espressione 
che manifesta il desiderio" 0 il proposito 
di dileguare preoccupazioni d'indole per­
sonale, che il, conte 'l'ornielli mostra di 
supporrò che abbiano potuto sorgere in 
seguito al richiamo del suo predecessore 
e ai commenti- che per istigazione dei ra­
dicali italiani, fece sulla isua nomina una 
parte della stampa francese. 

Noi auguriamo che l'ambasciata del conte 
Tornielli segni un'era di cordialità fra le 
due nazioni e assicuriamo che con quest'au­
gurio interpretiamo fedelmente i voti della 
gran maggioranza degli italiani e senza al­
cuna contraddiziono coll'indirizzo della po­
litica internazionale, che gli interessi della 
pace e quelli dell'Italia hanno indicato, da 
mólti anni, al Governo del Re. 

Alle grandi manovre prenderanno parte SO.OOr 
uomini. • , 

A u s t r i a 
ispettore generale d'esercito 

Ci telegrafano da Vienna: 
La carica di ispettore generalo dell'esercito, 

eie.copriva.l'arciduca Alberto, sarà molto pro­
babilmente soppressa. 

Per la guerra chino-giapponese 
Il governo austriaco ha notificato alle po­

tenze che intendo mantenersi assolutamente 
estraneo ai negoziati pe la conclusione della 
pace fra la China ed il Giappone. 

I nostri prodotti agrico! 
in Inghilterra 

' ; LA R E V I S I O N E 
d e l i e l i s t e e l e t t o r a l i 

Roma, 20 
Le provincie le quali esaurirono la revi­

sione delle liste elettorali sono finora 15 
cioè: 
i Belluno, Forlì, Milano, Padova, Pavia, Ro­
vigo, Sondrio, Teramo, Treviso, Modena, Pisa, 
Bergamo, Alessandria, Como e-Massa. 

Francia e Italia 

Ultime notizie dall'Eritrea 

L ' o c c u p a z i o n e de l l ' A g a m e 
Una onor i f icenza a B a r a t i e r i 

Roma, SO 
La Tribuna di stasera si -crede in grado di 

assicurare che il generale Baratieri noi primi 
giórni di marzo procederà all'occupazione del­
l'Agame'per impedirò qualsiasi invasione dal 
iato' di Oliulà fiu'sai.' 

iìàratierì ha deciso di fortificare e appro-
PìgìOnare Adigrat, almeno por tre mesi, di vi-
wri e munizioni. 

Le popolazioni dell'Agame, favorevoli alGo-
'orno, attendono gli effetti della nostra pro­
tezione. 

(DaW Opinione) 
I dispacci telegrafici ci portarono le pa­

rale che l'altr'ieri furono scambiate tra il 
conte Tornielli e il presidente della repub­
blica francese, nel ricevimento del nuovo, 
ambasciatore all'Eliseo. ' 

Notiamo che il linguaggio dei due per­
sonaggi fu, cerlamenle in armonia coi sen­
timenti delle due nazioni e cogli interessi 
che essi hanno l'obbligo di difendere e,tu­
telare. 
: Come dichiarò il.presidente, in Italia Ke 
0 popolo annettano grande pregio alla con­
servazione delle relazioni.amichevoli colla 
Francia, le quali sono richiesle da tradì-, 
z ionfe .da interessi, che solamente il pre­
giudizio può disconoscere e negare.. 

Non è colpo degli Italiani, né della stampa 
nostra se, talora, piccoli. fatti assumono 
proporzioni eccessive 0 suscitano commenti 
acri od esagerati; nò è colpa nostra se una 
parte della stampa francese mostra di con­
siderare un po'troppo come esclusivo rap­
presentante della patria nostra un partilo 
e quello precisamente che dalla nazione 
combatte, più 0 meno apertamente le isti­
tuzioni. 

Le parole del presidente troveranno 
un'eco in Italia, dovo si desidera che lo 
buone relazioni colla Francia sieno mante­
nute e lo saranno 0 jnor più, se sempre 
maggiormente.si riconoscerà che nulla vi 
ha di ostile alla nazione vicina in uà indi­
rizzo di politica internazionale,diretto, come 
dichiarò l'ambasciatore, « a l . trionfa delle 
idee pacifiche ed al progresso dell'armo­
nia degli interessi comuni a tutta 1' Eu­
ropa. » 

Le dichiarazioni, del capo della Repub­
blica ebbero maggior serietà di quello del­
l'ambasciatore, che forse avrebbe prodótto 

La convenienza per l'Italia di sviluppare le 
industrio agricole, i cui. prodotti potrebbero 
trovare un eccellente mercato in Inghilterra 
fu tante volte dimostrata, che non,.occorro 
altro.. 

Anche di recente 11 cav, Roberto Froelich, 
.R. Agente Consolare a Manchester, In un suo 
•elaborato rapporto ha richiamato •l'attenzione 
Sull'opportunità dì assicurarsi colà nuovi sboo-i 
joW commerciali, tanto più in qo«stomomento,,, 
pel quale l'ItaWa ba bisogno di far 'appello a 
•tutte le sua risorse. 

L'Inghilterra non basta a sé stessa, e tutte 
le nazioni fanno a gara per approvvigionarla. 
; Il Regno Unito aumenta, enormemente di 
popolazione; dal 1876 al 1891 si Accrebbe di 
oltre 18 per cento;,il valore delle vettovaglie 
in ragione del 17 per 100. 
I L'Italia dunque dovrebbe mettersi in grado 
di agire direttamente e non permettere,che 
nazioni a lei vicine acquistino prodotti suoi a 
prezzi meschini, .per rivenderli poi, con,note 
volo lucro, in Inghilterra. 

Generalmente avviene che gli agricoltori e 
negozianti italiani limitino i toro 'ivi! a Lon­
dra, mentre nel nord esisto un emporio così 
vasto, quai è Manchester, che in un raggio 
di 50 chilometri contiene una popolazione di 
8 milioni. , 

Ora in questo grande mercato l'Italia vo­
lendo, potrebbe battere vittoriosamente i suoi 
concorrenti, E ad invogliare i nostri espor­
tatori il signor Froelich ci mette sotto gli oc­
chi degli interessanti dati statistici che dimo­
strano quanto di bene ci sarebbe da fare con 
un po' di energia e dì spirito d'iniziativa. 

Nel 1894 l'Inghilterra importò per 7 milioni 
183,332 di sterline.di burro; 1,647,712 steri, 
di margarina; ,1,871,082 steri, di formaggio-
1,406,864 steri, di lardo ; 569,027 steri, di latte 
condensato; 1,948,771 steri, di uova. 

Oerto anche l'Italia figura in queste ; cifre, 
ma figura sotto altra bandiera, perdendo cosi 
i benefici di un cummere'o diretto. 

p F ^ O N A C A D E L L ' ESTERO 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 20. — Il Temps ha da Madrid ». 
L'ambasciatore del Marocco si rifiuta d'in­
traprendere i negoziati.per la esecuzione dei 
trattati del 1894 prima cho il sultano gli ab­
bia risposto sull'incidente col generale Fuen-
tes. Se il Sultano si mostrasse esigente, si 
spera che le potenze si interporrebbero presso 
lui in favore della Spagna. 

LONDRA, 20. — Ai Comuni si approva 
•senza scrutinio, malgrado la opposizione di 
•Bryce, la mozione di Howard Vincent ten­
t an te ad introdurrò dei provvedimenti por 
•restringere l'importazione degli articoli fab­
bricati nelle prigioni straniero. 
1 COLCIIESTEit, 19. -- Elozioni legislative. 
[Poarson, radicalo, fu «letto contro Wereber 
unionista. 

Il seggio fu guadagnato dal gabinetto; cosi 
la sua maggioranza raggiunse i 263 voti. ' 
i LONDRA, 20., — Il Daily News dichiara 
che, il gabinetto decise di ^rimanere al posto 
qualunque sia la sua maggioranza alla Càme­
ra,dei Comuni.. 
j li consiglio dei ministri ieri trattò per nulla 
siffatta.,questione.: • 
j MADRID, 20. = Il ministro degli estèri con­
feri iepsera con l'ambasciatore: marocchino. 

Credasi)che'i negoziati alano terminati. Si 
smentisce la voce dalla dimissioni del mini­
stro della marina. 

TIENTSIN, 20. — L'imperatore riceverà il 
24-.corrènte, Lihungchang, cho partirà subito 
dopo, per il Giappone. 
] LEOPOLI, 20. — La città è profondamento 
impressionata da un omicidio con rapina, 
commesso sulla persona di una signora, certa 
Lodovica Kaspersedilt, molto nota noi circoli 
della borghesia agiàta-

La signora, il cui marito è negoziante e 
passa tutta la giornata allo scrittoio, non a-
veva figli, perciò quando la sua donna di 
servìzio era uscita ella rimaneva sola in casa. 

Approfittando di questa circostanza ignoto 
un individuo che aveva studiato accurata­
mente la condizioni della famiglia Kasperse­
dilt, s'introdusse stamane in casa di questa, 
aggredì la povera signora e la strangolò con 
un fazzoletto da naso. L'assassino forzò quin­
di tutti gli armadi e tutti i cassetti e rubò 
tutto ciò che vi si trovava. Quando la dome­
stica ritornò dal marcato trovò la padrona 
assassinata e la casa vuota. 

ARCO, 20.1 — Nal'odierna seduta al muni­
cipio il borgomastro rileva le opere di bene­
ficenza dell'arciduca Alberto, compiute ad Ar­
co e I' fletto che portava alla città. L'assem­
blea tolse la seduta m segno di lutto. Il -'po­
destà, due consiglieri municipali, e i direttori 
degli stabilimenti di cura assisteranno al fu­
nerali dall'arciduca: a Vienna. 

ARCO, 20. — Domani si ammetterà il pub­
blico a visitare la salma dell'arciduca. 

ARCO 20.. — Il trasporto della, salma del­
l'arciduca Alberto alla stazione si farà Sabato. 
La salma giungerà a Vienna domenica sera. 
Sono giunti 'oltre 3000 dispacci di condoglianza. 

ARCO, 20. —- La salma dall'arciduca Al­
berto, dopo essere stata imbalsamata fu col­
locata oggi nella cappella ardente. I membri 
dalla Corte e della casa del defunto pregarono 
presso la salma. I funerali a Vienna si franilo 
martedì allo ore tre pam. 

( Servizio speciale del COMUNE) 
I n g h i l t e r r a 

\La dote della principessa Mand 
Abbiamo da Londra: , 
Si dica cho la Regina Vittoria assegnerà 

doto di 200 mila sterline (5 milioLi ài. 
alla principessa Mand, in occasione del. 

una 
lire) 
ma­

trimonio della principessa stessa col principe 
di Napoli. . 

, Lo sconto detta Banca d'Ingìiillerra 
Si annunzia una imminente riduzione dello 

scoino presso la Banca d'Inghilterra;. 
Nuova Società bancaria 

Si è costituita una nuova società bancaria, 
sotto II titola Banca degli ChéquM.: 

R u s s i a , -, >. > 
Grandi manovre 

Abbiamo da Pietroburgo: 
Lo Svet annunzia che nel venturo estate le 

grandi manovre avranno luogo in Polonia. 
Vi assisterà Io czar. 

STRAZIANTE 

dramma d'amore 
Scrivono da Messina 19 : 
Ricordate il;dramma di Piacenza ? Voglio 

alludere a quei due innamorati che si ucci­
sero nella galloria del cimitero. Or bene, qual­
che cosa:di slmile è.avvonuto a Tipoii, pae­
sello che guarda, Messina a dieci chilometri di 
lontananza. 

Vìveva colà una giovinetta sedicenne: un 
miracolo di bellezza 6 di leggiadria : snella, 
bionda, con dna occhi fascinatori, in cui si. 
riflettevano i sereni splendori del.cielo siculo 
e la dolcezza ineffabile dell'amore ; con due 
labbra che' avevano la freschezza e la fra­
granza delle rose di maggio: uu.giglio.il collo, 
e la mano, quantunque assuefatta all'umile 

lavoro dei campi, breve, candida come Un gi­
glio, modellata 0011 tutte le squisitezze dal­
l 'arte. 

SI chiamava Elisa Turini; e chi avesse mal' 
detto ch'ella, cosi mite, cosi ignara del mon­
do," delle sue fatali seduzioni, doveva diven-'. 
ta ra la protagonista di un forte, di uh vio­
lento romanzo passionale: e trovarvi, noli' e-" 
pìlogo, la rinuncia della vita? 

Ma sentite conia passarono,le cose. 
Si recava,a villeggiare nei pressi di Tipoii 

una famiglia-messinese,, che, l'anno scorso, si; 
fermò in campagna lino ad autunno inoltrato; 
questa famiglia è composta di due coniugi, 
già maturi noli'età, e di tre figli — uno dei 
quali, Alberto, diciannovenne, si era Innamori 
rato di Elisa Turini, e le cose, spinsero 1 a un.; 
punto tale che la legittimazione del sindaco 
era diventata più che mai necessaria. 

La fanciulla aveva ceduto, in un momento 
di abbandono — inesperta com'era «= alle-
febbrlii.violenza del giovane.; e "quando gli ef­
fetti cominciarono a diventare visìbili, tutti, 
convennero che par soffocare, uno scandalo, 
per evitare dei guai maggiori, non c 'era che: 
uh mezzo : il matriraosio. Redenzione da una. 
parte, riparazione dall'altra.. , 

Ma così non la pensavano I genitori di E- : 
lisa. Èssi non volevano ohe la ;ioro figliuola) 
andasse in isposa ad Alberto, per la semplice 
ragione ohe questi sebbene di famiglia signo-, 
rìle, non aveva fortune, mentre Elisa era ; 

irlcca. 
Il padre, specialmente, sembrava irrenmvi-V 

•bile, nel suo fiero e sdegnoso diniego. Noi : 
aveva detto ; ricorrerò, invece alla giustizia. 

La faccenda, come vedete, prendeva Una> 
brutta piega. — Alberto, al cui orecchio era 
giunto l i spietato proposito del padre, della; 
Elisa, un bel giorno, colto da sgomento, di-i 
serto il suo tetto o non si, fece più vedere. 
Prima di fuggire, lasciò ai genitori un bigliet-, 
to, così concepito: 

«Dite a Elisa che io corro verso la morte:' 1 
«9 voi perdonatemi '. 

Alberto » 
Intanto la giovinetta, che nulla sapeva del­

la tragica risoluzione di Alberto, ma che qual­
che cosa di funesto sospettava — uh vago, e . 
triste presentimento che le metteva gli spa­
simo dell'agonia — si era inginocchiata da- ; 
vanti al padre, coi biondi capelli sparsi sugli 
omeri, cogli occhi gonfi di lagrime, con le 
mani giunte scongiurandolo di perdonare a , 
lei end Alberto ; chiedendogli il consenso di 
sposarlo; per evitare uno scioglimento fatale, 
una catastrofe. 

Il padre non si commosse; e le rispose un , 
— no! — che gli uscì dalle labbra come il 
ruggito dì una belva ferita! 

La fanciulla rimase come disfatta sotto quel 
monosìllabo imperioso e brutale, e non ag­
giunse motto; si ritirò nella sua cameretta, 1 
e vi si rinchiuse. Verso 1' imbrunire ne uscì 
pallida e muta, entrò nella camera di suo pa­
dre, aprì il cassettone, ne tolse qualche cosa, 
che nascosa sotto il grembiale, è andò net 
giardino, dirigendosi verso una piccola ca­
panna. Una brezza gelida, foriera di tempesta 
le aleggiava intorno, 

Si udì un colpo di,rivoltella, poi un grido, 
poi come il rumore sordo di un corpo che 
stramazza, poi dei gemiti lunghi, dolorosi: uà 
momento dopo si udirono dalla parte opposta 
altre grida, altre invocazioni, e si vide una 
donna correre verso la capanna, in preda al 
delirio, urlando : 

— Soccorrete mia figlia I 
Era la madre d'Elisa che aveva indovinato 

tutto ni rumore di quel colpo : ma quando 
vide la figlia- abbandonata per terra, vicino 
alla capanna, in un lago di sangue, sì, sentì 
venir'.meno, le. si oscurò la mente, vacillò con 
le braccia levate al cielo, e cadde priva: di ' 
sensi. 

Elisa fu raccolta più tardi da due-conta­
dini, che la trasportarono a casa : si chiamò 
prontamente un medico, Il quale, dopo aver 
visitato attentamente la fanciulla^ disse: Forse 
vivrà, ma cieca. 

Il proiettile invece di penetrare nel cer­
vello, ov' era dirotto, deviò., verso la fronte 
strappando gli occhi all'infelice ! 

Queste soa le linee principali del dramma 
senza pensare ad Alberto, d«I quale non. si sa 
più nulla; drarama,veramente passionale e 
straziante, come pochi se ne danno. 

Tutta la città no è .commossa... 
La povera Elisa, forse, sopravviverà al suo 

orribile tentativo di distruzione: ma, ahimè ! 
quale vita 1 

Ella vivrà nel buio della tomba, senza es­
servi discesa — cadavere ancor palpitante. 
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brancolatili» per riafferrare la dolce imma­
gine di Alberto, evooat'i dalla sua. fintasi». ^ 

Tutto Sjè^jpèzs» il cuore o fa vaciilàro la 
mento li p> ora Kltr*t - suisida ohe soprav­
vive a 96 sto^a - vedrà ancora, attraverso te 
duo fossi informi, grommato di sangue, il 
volt» di Alberto contratto dall' angoscia -
seatirà intorno a so come un'eco, un alito 
di quella vita da cui è perpetuamente e-

; schisa, 

E sarà un', agonia lenta, atroce. Ella sen­
tirà la mano fredda dalla morte sul suo 
cuore: tutto ciò che affascina il nostro spìrito, 
che eccita la nostra attività, che ci mette la 
febbre nel sangue, lascia un solco doloroso 
nell'anima sua: e lesue gote non saranno ba­
gnate cho da lacrime di sangue. 

Signore, Il vostro castigo é tremendo; per 
quanto lo torturi la mia immaginazione, non 
ne so trovare uno più atroce dì questo, che 
avvolge per sempre, nelle tenebre della notte, 
nel gelo delia tomba, nell'oblio di tutti, un'a­
nima che ama e singhiozza. 

UN VEDOVO Di 22 À P I 
che uccide due suoi bambini e poi si suicida 

Narra L'operaio italiano di Buenos Ayres : 
Un garzone dell'Hotel Deutscher Bund, te­

nuto dal sig. S. Knopfler, aveva avuto l'altra 
sera (11 gennaio) l'incarico dal cognato del 
padrone, Corrado Weshenmoser, di andarlo a 
svogliare verso le 6 della mattina, pretestando 
molti lavori da sbrigare. Corrado, giovane di 
22 anni e di già vedovo con due bambini, Eu­
genio di 4 anni, e Lilly ili 2, abitava nell'Hotel, 
ove disimpegnava lo mansioni del direttore. 

L'altra sera, verso le 11 pom , come'di so­
lito dopo aver fatto la cassa, impacchettati 
i denari e fatte tranquillamente quattro ultime 
chiacchiere con qualche cliente, fatto chiudere 
il negozio si ritirò nella sua stanza, nella 
quale dormivano pure i suoi due figliuoletti. 

La mattina seguente agli occhi del garzone 
che andò per svegliarlo si offerse un orrendo 
spettacolo. 

• Sopra il pavimento, nella parte centrale della 
stanza, si trovava steso il cadavere del Cor­
rado. 

Sulla tempia destra presentava una ferita 
di arma da fuoco. 

In altro lettino 1 due bambini, Eugenio e 
Lily, pure essi cadaveri e presentanti Uguale 
ferita. 

Quei due angioletti, biondi come cherubini 
è'S.Ui quali il pallore delia morte non era an­
cora sceso, erano sereni, quasi rosei e sem­
bravano assepiti In dolce sonno. 

Il suicida era 'tedesco e da circa due anni 
viveva in Buenos Ayres presso il cognato, pa­
drone dell'albergo di cui era gerente. 

Prima della morte della sposa viveva nel 
Nord-America e qui appunto venne coi figli, 
perchè affranto dal dolore per la perdita della 
sua -adorata compagna. 

Di umore piuttosto vivace, allegro, dopo la 
vedovauza si èra fatto un po' triste, ma l'a­
more che concentrava tutto nelle sue tenere 
creature pareva avesse alquanto attutito nel 
suo cuore il grave lutto. 

Ed era quindi sempre calmo, sereno ed at­
tendeva scrupolosamente allo sue incombenze; 
nulla ha mai lasciato trapelare in lui lo scatto 
di una pazzia o la premeditazione di si orrendo 
delitto, 
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Non sputate.. 
Sydney, la città australiana, vuol crearsi 

una tal reputazione di pulizia, da superare 
la celeberrima cittadina olandese, dove un 
pezzo di carta lascialo cader per la via co­
stituisce quasi un delitto pubblico. 

A Sydney, dunque, hanno stabilito che 
chi sputa sul selciato paghi immediata­
mente 25 lire d'ammenda. 

Doppio vantaggio: per l'igiene e per il 
fisico. . 

Il provvedimento potrebbe essere adot­
tato altrove. 

In Francia non si è ottenuto che d'impe­
dir gli sputi nell'interno degli omnibus, in 
vista dei microbi che nuotano nella saliva 
nmana. -

Penso però che il divieto di sputar per 
via coincise ,con rimpianto di sputatoi pu­
blic!; cosi come quell'altro divieto coincise 
con l'erezione di quei monumentini che 
sapete. 

Nei nostri paesi, dove molti fumano e 
dove il raffreddore è comune, bisognerebbe 
forse obbligare la gente a munirsi di spu­
tamele personali, in guttaperca, da por­
tarsi con se. 

Il fazzoletto non basta, con questo vento 
d'influenza, 
•>;l0 non ci vedrei gran che d'inconve­
niènti; ma che penserebbiro i liberi pen­
satori, per i quali il fazzoletto è già una 
superfetazione sociale? 

Un bell'onorario d'autore. 
11 nuovo racconto del conte Tolstoi «Il 

padrone e l'operaio» non fu ancora pubbli­
cato e già vanta un eccezionale successo, 
se si deve credere ài giornali russi, il suc­
cesso consisterebbe nel fatto che un editore 
americano avrebbe offerto al conte Tolstoi, 
per la cessione del nuovo racconto, due 
dollari per lettera. 

Comprendendo un foglio di stampa cirea 
65ooo lettere, questa offerta grandiosa sa­
lirebbe a 70.000 dollari per foglio di stampa 

Un tale onorario d'autore, ingentissimo 
anche In America, il celebre asceta di Jas-
snaia Poliana l'ha rifiutato, non prelevando 
diritti d'autore per le sue opere. 

X 
Francobolli rari. 
Sono stati venduti all'asta testé a Lon 

dra un gran numero di francobolli, • r ag ­
giungendosi in due giorni la somma totale 
di 2612 lire sterline.' 

Il prezzo maggiore è stato fatto da un 
francobollo dell'isola di Ceylan da 4 pence 
rosa non perforato e non adoperato ven­
duto per i3o lire sterline. 

Uno del Capo di Buona Speranza da 4 
pence rosso è stato aggiudicato per 52 lire 
sterline, e un altro da 1 penny azzurro, 
attaccato a uno da quattro ponce, 65 lire 
sterline. ' 

Uno del Regno di Napoli da mezzo tor-
nese, azzurro, non adoperato, è stato ven­
duto per 28 lire sterline; due insieme cia­
scuno da 60 grazie del Granducato di To­
scana, rossi per 3o lire sterline e per la 
stessa somma un altro pure del Grandu­
cato di Toscana, color giallo scuro da. tre 
lire. 

X 
Nelson. 
Se i francesi soffrono di « napolsonite», 

gli inglesi hanno la « nclsonite. » 
Una Esposizione Nelson si è aperta a 

Londra. 
Vi è esposta la palla che uccise il gran­

de ammiraglio, a Trafalgar, e l'abito bucato 
dal proiettile. 

Sonvi altri abiti, molte spade, il coltello 
e la forchetta di cui Nelson si serviva, un 
ricciolo dei suoi capelli, un suo paio di sti­
vali, le tende che decoravano la cabina 
della «Vittoria», e una carta da visita con 
questa scritta: « Visconte Nelson, duca di 
Bronte. • 

Fra le lettere, una diretta a lady Hamil­
ton dimostra la tenerezza.dell 'amante in­
sieme alle preoccupazioni del marinaio. 
Dice: 

«Emma mia dilettissima, non posso nep­
pure leggere la tua cara lettera. Abbiamo 
bnen vento, e Dio, spero, ci accorderà la 
grazia di rivederci. Il vento è vivissimo. 
Andiamo 'troppo presto. Che il cielo bene­
dica te ed Oi'àzia. Addio per poco. Sempre, 
sempre, sempre tuo . 

Nelson e Bronle. » 
X 

/ versi. 
Sono di T. Tazzi ed hanno per titolo: 

Motivo b ib l ico 
Quant'anui son che il vecchio fiume al 

vecchio 
Pante, ricanta il suo fatai andar? 
Va l'onda frettolosa e sta l'orecchio 
Da le immobili arcate ad ascoltar: 

« lo la materia, a cui serbò natura 
L'infaticabil moto; io l'operosa 
Forza, io la vita travagliata e dura 
Rifluente nel mondo senza posa 

A me i fremiti e l'ansie, l'orizzonte.' 
A me dei cieli, da la terra al mar: 
Tu gigante ozioso resti .0 pente, 
Su tuoi Vieti ricordi a meditar!» 

È il ponte: «Vanno tutti i fimi al mare 
Che mai non s'empie, e tornano, le arene 
Stesse dell'alvo antico a risolcare: 
Una età va ruggendo, e un'altra viene; 

Tutto nel tempo, 0 garrula corrente, 
É vecchio di mill'annl e tutto muor; 
Tutto ha il suo tempo: yien l'ora cocente 
Dell'odio, e l'ora dolce dell'amor.» 

X 
Le sciocchezze: , 
Prima del nostro matrimonio tu mi avevi 

premesso che il sentiero della vita sarebbe 
stato per me tatto sparso di rose.. E adesso 
invece passo il mio tempo a rattoppare le 
calze... 

— Mia cara, vorresti forse camminare 
sulle rose e relative spine a piedi scalzi? 

X 
«» Che faresti tu, Susanna se il padrone 

ti regalasse 20 lire e t ' interrogasse sulla 
signora? 

— lo, gli direi la verità. 
— E se te ne regalasse 4o ? 
— Vi aggiungerei ancora qualche pie 

cola cosa. 

Gronaea del ' Hegno 

U n a b o t t e di a c i d o solforico c h e scop­
pia . — In una distilleria di petrolio fuori di 
porta S. Paolo è scoppiata Ieri sera una botte 
ili acido solforico. Il capo fabbrica e un ope­
raio riportarono gravi ferite. 

I m a l a n d r i n i r o m a n i . — Ieri, sullo stra­
dale da Sutrl a Roncilione, due malandrini 
armati di fucili e pistole, col viso coperto di 
fazzoletti, aggredirono un individuo toglien­
dogli 280 lire. , 

F I R E N Z E 
II su ic ida di u n m o n o m a n o . — Iersera 

Giovanni Maremmi impiegato presso 11 com­
missariato militare si suicidava con ari colpo 
di revolver alla mammella destra ed un altro 
in bocca, in uno dei boschetti delle Cascine. 

Lascia moglie 0 figli. 
Il suicida lavorò tranquillamente tutto il 

giorno: era affetto da manìa suicida. 
G E N O V A ' 

Un r i c c o n e m o r t o d ' i n e d i a . — L'altro 
giorno è morto un vecchio di 77 anni che a-
bitava con una fantesca. Dormivano nella stes­
sa stanza, seuza fuoco. Mangiavano male; rape 
0 carote era il loro pasto. Quando il modico 
il giorno prima della morte gli ordinò un bro­
do, li vecchio andò su tutte le furie e morì 
d'inedia. 

Ora nella stamberga del morto si trovarono, 
nascoste fra cenni, 750,000 lire in titoli, cou-
pons non riscossi e biglietti di Banca, 

S A S S A R Ì 
Rissa ed in fo r tun io - Ca rab in i e r i a s ­

sal i t i a fuci la te . — Ieri sera nella strada 
di Portotorres alcuni carrettieri altercarono 
fra loro: uno di essi fu buttato a terra e fu 
schiacciato da un carro. 

— Ad Onìfai, nel circondario di Nuovo, dei 
malfattori tirarono fucilate contro due cara­
binieri in pattuglia. Essi restarono illesi. 

C R O N A C A V E N E T A 

{Corrispondenza particolare del Comune) 
T r e v i s o , 19 . 

Onorificenza — Al Club degli Impiegali ci­
vili — Incasso — Caccia — pesca — 
reclame — Al veglione — Sport z->± 

diffonderci in cenni e dettagli di eccezionale 
rilievo. 

• X • 

Fino ad oggi nessun lavoro preparativo, si 
accenna 0 si dellnea, per le elezione. 

Forse però il lavóro • latente, 1 partiti si 
organizzano, senza troppa violènza, con senno. 

Tutto ciò è bene. Capiscono che c'è ancóra 
del tempo, e non intendono far mali passi. 

X 
Domani, mercè la gentilezza del signor avv. 

Zava, vice presidente del Comitato per le fe­
ste di beneficenza, spero poter visitare 11 no­
stro Sociale, alla, cui decorazione ed abbelli­
mento, vi hanno dato l'opera loro parecchi 
esimii signori trevisani. 

C o n so le L . 1 4 * . S O a v e t e p e r u n 

a n n o d u e g io rna l i : I L C O M U N E 

« G i o r n a l e di P a d o v a » il più 
diffuso del la Ci t tà e P r o v i n c i a , ed 

u n a de l le d u e R i v i s t e s e t t i m a n a l i i l ­

l u s t r a t e « L , J L • S T E U . E . A » o la 

K G A Z Z E T T A I . E T T E 1 8 A -
1SIA. » 

(BERGAMASCO) «=• A.1 signor Giulio dottore 
Demi, autore di pregievolì libri medici, e dì-
rettore dello .Spedale di Motta di Livenza, fu 
conferita; per merito, la croce di cavaliere 
dei Saati Maurizio e Lazzaro. 

Pel distinto, integerrimo cittadino, l'onori» 
Scenza era più cho meritata', doverosa. 

Sentite cordialissime congratulazioni. 

X • . ; • ' • 

• Mercoledì, (20) al Circolo degli Impiagati 
civile avrà luogo una veglia geniale. 

Per la circostanza, tutte le sale si addob­
beranno elegantemente. 

Alcuni regali, di prezzo ed artistici, si sor­
teggeranno fra i soci intervenuti. ; 

Un gaio e vezzoso stuolo di signorine ani­
merà maggiormente la veglia, dandole-un a-
spetto tutto speciale, caratteristico. 

"Va segnalata e resa pubblica lode alla so­
lerte Presidenza, cui nulla in vero trascura 
per rendere sempre più attraente e gradita 
la-novella istituzione che, da soli sette mesi, 
annovera di già Un numero di 300 soci. 

Al signor presidente avv.' Silvagni, genti­
luomo perfetto, al signor professore dottore 
Spagnol, il diligente segretario della Società, 
l'elogio nostro reso pubblico è non meritato, 
ma imposto. 

X 
L'incasso lordo delia serata di ieri sera al 

Garibaldi, ammonta ad 800 lire, metà delle 
quali verrano devolute per beneficenza. 

X 
Per la caccia-pesca-reclame, che avrà luo­

go il 24, 25, 26 sotto la loggetta del corpo 
ilei pompieri, pervengono al Gomitato doni, 
molti di pregio e di intrinseco valore, dalle 
principali ditte,, negozianti e privati. 

X 
Al veglione sport funzionerà il totalizzatore 

a base di regali.... problematici, molto ideali.,.. 
La beneficenza ha talvolta di queste gra­

ziosa trovate. 
X 

Il cav. Campi, l'inesauribile artista pittore 
appena arrivato fra noi, volle lasciarci un 
ricordo, dipingendo o, direi meglio, improvvi­
sando con rara maestria alcuni paesaggi. 

Credo che nella grande veglia di «sabato 
verranno prezzati a scopo sempre di benefi­
cenza. 

m 
T r e v i s o 19 . 

(B.) — Il lungo e Importantissimo.''lavoro 
per la revisione delle liste elettorali politiche 
è terminato l'altro ieri, e la Commissione 
provinciale risolse l'importante mandato con 
scrupolosa diligenza, accuratamente. seuza 
preconcetti, per la coscienza, nella legge e 
con la legge. 

Diamo alla Commissione II dovuto encomio 
riservandoci a suo tempo, di maggiormente 

CRONACA BELLA CITTA 
C O M I Z I O A G R A R I O 

SINDACATO AGRICOLO PADOVANO 
P e r quella l ibertà, ohe noi vogliamo 

concessa alle d iscuss ioni , pubblichia-

ino la proposta che ci g iunge da un 

egregio amico: 
«L'assemblea del Sindacato agricolo pa­

dovano sarà fra breve convocata per pro­
nunciarsi sulla deliberazione presa dal con­
siglio direttivo di questo sodalizio nella se­
duta del sei corrente. La deliberazione di 
cui si tratta consiste nella separazione del 
Sindacato dal Comizio, che ormai da tre 
anni procedevano uniti senza inconvenienti 
di sorta, anzi con reciproco vantaggio. 

Motivo .della separazione il passaggio del 
Sindacato nei locali della Banca Coopera­
tiva, la quale s'incarica del servizio di cassa 
e mette a disposizione dei Sindacato un 
determinalo capitale a benefizio de! credito 
agrario. 

Nella gran maggioranza degli agricoltori 
6 probabile che non si trovi piena giusti­
ficazione nel motivato di cui sopra, ed anzi 
è probabile che si facciano apprezzamenti 
non giusti perchè non appare pienamente 
giustificata la delibera. - _ 

Crediamo opportuno far noto come sieno 
procedute le cose per togliere possibili ma­
lintesi. -

L'unione dei due sodalizi fu caldeggiata 
ed approvata sino dal 1892 colla vista che 
potessero, giovandosi reciprocamente, proce­
dere di comune accordo nell'interesse del­
l' agricoltura, evitando per tal modo una 
dispersione di forze che tendono poi ad un 
vantaggio generale. 

E.ciò stava nell 'ordine naturale delle 
cose poiché se al Comizio per l'indole sua 
e per le sue speciali attribuzioni è affidata 
la parte direttiva e scientifica dell'agricol­
tura, al Sindacato spetta la niissìone di 
tradurre in atto i precetti agrìcoli funzio­
nando quale un'agenzia commerciale per la 
somministrazione di materie utili all' agri­
coltura. 

Dall'uno perciò gli agricoltori potevano 
apprendere l'indirizzo; dall' altro la mate­
rialità dell'attuazione colla non trascurabile 
comodità di averli contemporaneamente 
sotto mano nello stesso locale. 

Questo per parte del Sindacato non si è 
voluto, non già per attriti avvenuti, né per 
dissonanza di idee, ma per ragioni poco 
plausibili è che il pubblico degli agricoltori 
apprezzerà al loro giusto valore. 

É però deplorevole che si abbia voluto 
dare un calcio al vecchio adagio del viri-
bus unìtis, e che sotto la parvenza di van­
taggi più o meno attendibili si abbia forse 
contribuito a creare im dualismo che se 
per avventura non riuscirà materialmente 
dannoso agli interessi agricoli lo sarà tale 
almeno moralmente. 

I Comizi agrari possono, volendo, diven­
tare sindacati, perchè se gli agricoltori a 
quelli si rivolgono per qualsiasi operazione 
d'interesse agricolo, il Comizio non vi si 
può rifiutare, mentre i Sindacati non po­
tranno mai essere Comizi né arrogarsi le 
attribuzioni dì questi fino a che la legge 
che li creò non abbia a sopprimerli. 

Se diverse sono le attribuzioni tendono 
però ad uno scopo comune, a quello cioè 
dell' utilità agricola; ed in questo fine era 
giusto che procedessero uniti e di buon 
accordo. 

Ciò" non si volle e ia responsabilità spetti 
a cui tocca. 

Però è bene si sappia che iri tutto ciò 
la Presidenza del Sicdacato è superiore a 

qualunque giudizio men che sfavorevole, e 
la egregia persona che lo rappresenta non 
può non volere cosa che non crede essere 
nell'interesse dell'istituzione e degli agri, 
coltori. 

Ma ciò non toglie che se s'aVesse voluto 
si poteva evitare questa discussione che 
voglia o non voglia lascia dietro a sé il so­
spetto ohe le persone abbiano influenzato 
più delle istituzioni. 

Ad ogni modo cosa fatta capo ha, e le 
recriminazioni a nulla giovano. Noi deside­
riamo che da questo fatto l'agricoltura ah. 
bis.ad avvantaggiarsene maggiormente, se 
tale fu lo scopo per cui si volle venire ad 
una decisione sì gravo. 

Solo ci duole e con noi devono dolersi 
non pochi che dopo tanti sforzi e dopo 
forse d'aver ferito antiche e rispettabili su­
scettibilità, per arrivare ad una unione che 
senza il sagrifizio personale di alcuni non 
si sarebbe potuto raggiungere, ora diremo, 
senza Imperiose circostanze, sì abbia in un 
punto distrutto quello olio con tanta fatica 
si ora edificato. Un agricoltore 

La Neceva col. lungo uso scioglie le renelle 

L'organo del Santo 
VII. 

Una questione della massima importanza, 
che, anche se profano, qualunque buon sensa­
li) può sciogliere da sé. 

La potenza dell'organo commesso eccede i' 
lìmiti fìssati dall'ampiezza e dalla conforma­
zione della chiosa. 

Per questo, suonato al. di là di essi, non 
darà che un assordante fracasso. 

Un tale assordante fracasso necessariamente 
imporrà, cho non lo si suoni, se non entro i 
limiti dall'ambiente fìssati. 

E allora, tutto il suo di più a quale scopo? 
Forse per la boria, che gli elenchi [degli or­
gani mondiali portino anche il nome- della 
chiesa dei Santo?... Miserie!... 

Vi si rifletta bene sopra. E il minor v«lume 
di esso, troverà - meglio ancora che adesso -
posto nel!' unico suo punto, vale a dire nel-
1' orchestra attuale dell' abside, conveniente­
mente ampliata, come ho proposto nell'arti­
colo II. e sarà tanto di meno doli' òbolo de 
devoti sprecato. 

Padova, 21 Febbraio 1895. 
IN. Y. 'DOTT. GRASSELLI 

A n c o r a d e l l ' o r g a n o . 
Non erano poi tutte oziose le osservazioni 

ebe voi pubblicaste a proposito del luogo di 
collocazione dell'organo nella nostra grande 
Basilica, se fu eletta una Commissione per 
decidere in argomento e se a far parte di 
detta Commissione si chiamò il chiarissimo 
prof. Manfredo Belatti che sulla questione a-
veva interloquito. 

Non capisco perchè la deliberazione di no­
mina della detta Commissione |nonfsia stata 
comuicata &\[Comune\ ma forse ciòjderiva dal 
fatto che chi soljeva un dibattitoyion riesce 
mai simpatico a chi amerebbe non averlo pro­
vocato. 

Ma lasciamo da parte le antipatìe alle quali 
voi siete cordialmente superiori, come lo sono 
io, e veniamo al quia. 

Parmi che nella detta Commissione dovesse 
essere compreso monsignor Callegari, perchè, 
espresso che sia da parte di essa Commissio­
ne il proprio avviso sopra l'effetto acustico 
e sui danni che eventualmente potrebbero ri­
sentire gli affreschi, resta insoluta la questio­
ne che dirò di rito. 

In altri termini: la Commissione può espri­
mersi in senso favorevole perchè l'organo sia 
collocato nel luogo designato e può opporyisi 
inappellabilmente il Vescovo pel fatto, per 
esempio, che non si possa celebrare la messa • 
alla Cappèlla di S. Felice durante la gazzarra 
musicale, o perchè 1' organa sia collocato un 
po' distante dall'altare maggiore e così via. 

E tornerebbe spiacevole in vero che contro 
il verdetto dell' autorevole Commissione inter­
venisse un veto assoluto episcopale. 

Trattandosi d' altronde di cose di chiesa, 
oh perchè il capo della Diocesi patavina deve 
essere lasciato all' uscio? 

NoUesse obltge. 
.*. 

S a g g i o Sco las t i co . 
Abbiamo assistito ieri a sera al saggio delle 

alunne della Seuola Massarenti. 
La festa non poteva riuscire più splendida­

mente, e la sala dello Stabilimento Prosperini 
gentilmente concessa presentava 1'aspetto di 
un giardino fioritissimo. 

Faceva proprio piacere il vedere con che 
passione recitavano quelle bimbe, e ciò torna 
a grande onore delie loro brave maestre. 

1 balli riuscitissimi fecero magnifico effetto: 
tra le novità notammo il dancis, ballato con 
eleganza e disinvoltura. 

Un elogio quindi tributiamo alle brave mae­
stre, che con tante cure sannosi bene istruire 
quelle tenere menti. 



Per l 'Osp i z io deg l i I n c u r a b i l i . 
lori ebbe luogo In uu locale del Municipio 

una riunione di tutti oblatori per l'erezione 
dall'Ospizio par gli Incurabili in Padova. 

Fra gli intervenuti prevalse l'idea di ce­
dere 11,palazzo regalato dai co. Damerini al­
l'Istituto interprovinciale1 del ciechi in modo 
da ricavarne L, 20000 e di erigere un' altra 
ala annessa alla Casa di Ricovero per li Ri­
covero degli Incurabili. 

L'avvocato Fuà che, a suo tempo, per pri­
mo offrì lire 20000 ed, al quale spetta l'ini­
ziativa, dimostrò la inopportunità della ces­
sione, ma stante il vento che spirava dovette 
limitarsi a far mettere a verbale la sua pro­
tosta. 

Locande S a n i t a r i e . . 
Ieri il Presidente della Commissione contro 

la Pellagra, istituitasi nella Provincia di Ro-
•yigo, assieme al Sindaco e al Medico di Boara 
Polesine nonché ad un Impiegato Provinciale 
accompagnati dal cav. dott. Napoleone D'An-
icona, visitarono una delle nostre Locande Sa­

litane, che quest'anno verranno istiuite pure 
Ila Provincia di Rovigo. 
La Locanda Sanitaria più prossima alla Città 

'dai 0etti signori visitata, fu quella di Sal­
tare. 

Erano ad attendere la dotta Commissione i 
fratelli del cav. don Giovanni Rizzo, Presi­
dente della Giunta di Vigilanza di quella Lo­
canda, il quale si trovava assente. 

E inutile il dire che essi accolsero la Com­
missione cou l'abituale loro cortesia e diedero 
alla medesima tutte le richieste informa­
zioni. 

ir*.. 
Agenzia c o m m e r c i a l e i t a l i a n a in Be l ­

grado. 
Allo scopo di sviluppare maggiormente i 

nostri commerci colla Serbia il signor Mosè 
Rocca di Pianello Lario (Como) ha recente­
mente istituita un'Agenzia commerciale ita­
liana in Belgrado. 

Il Ministero, trovando meritevole di appog­
gio tale iniziativa, ha consentito ad accordare 
all'Agenzia un sussidio temporaneo condizio­
nato all'osservanza delle norme vigenti per 
tali concessioni, non assumendo però alcuna 
responsabilità rispetto all'azione ed alle ope­
razioni compiute dal Direttore dell'Agenzìa e 
dal personale da lui dipendente. 

Commerc io di p r o d o t t i i t a l i an i ne l l e 
Indie Neer l andes i . 

Il Direttore dell'Agenzia commerciale ita­
liana in Amsterdam ha manifestato al Governo 
il proposito di attivare lo smercio di alcuni 
nostri prodotti nelle Indie Neerlandesi. 

Egli crede che potrebbero incontrare favore 
su quei mercati particolarmente lo zolfo in 
candele, i marmi, il vermouth in bottiglie, il 
vino in bottiglie, i tessuti di seta e di cotone, 
te coperte di cascami di seta, le flanelle, la 
canapa greggia, i bottoni di corno, ie conte-
rie, le stoffe per tappezzeria, i saponi fini e 
ordinari,|it talco rafllnato, le scope di saggina 
ì coralli e le frutta candite. . 

All'uopo sarebbe necessario che i nostri 
produttori inviassero all' Agenzia, franchi di 
ogni spésa, campioni dei Jpropri prodotti in 
quantità .'sufficiente per essere fatti conoscere 
«Eli esploratori di simili articoli per le Indie 
Merlandosi. . 

••* 
Dna g r a s s a z i o n e a Bruf l ine . 
Il nostro solerte ? eporler e' informa d' un 

(atto abbastanza grave avvenuto ieri notte su 
quel di Brugine. 

Certo Voltan Lorenzo fu G. B., d'anni 59, 
pescivendolo di Brugine, rincasava l'altra notte 
con altri due suoi amici dopo d'essere stato 
Bell'osteria di Zodo Pietro fino a tarda ora. 

Quando i tre amici furono ad un dato punto 
si lasciarono per andare ciascuno alle proprie 
ìase. ' 
Quando il Voltan fu vicino alla sua casa fu 

aggredito da due individui che non potò co­
noscere, i quali lo atterrarono, lo percossero 
e lo depredarono del portamonete contenente 
ii lire e dell'orologio d'argento del valore di 
lire 20. 

Nella colluttazione il Voltan riportò varie 
contusioni alla testa. 

Alla grida dell'assalito, accorse la propria 
Iglla adottiva, Bagnoli Cunegonda, d'anni 13, 

Esposti, la quale si diede a gridare di­
l a t amen to chiamando aiuto in favore del 
ladre. 

I due malandrini intanto avevano fatto il 
bottino, e se la diedero a gambe. 

I Reali Carabinieri, avvisati si recarono sul 
luogo del fatto per ie prime investigazioni ed 
arrestarono due individui pregiudicati del paese 
quali ritenuti autori della grassazione. 

II nostro.attivo reporter intanto continua 
Mie informazioni. 

.*« 
P e r l pens iona t i . 
Avvertiamo i pensionati civili e religiosi ohe 

l'ora innanzi per riscuotere le loro rate di 
panatone dovranno presentare i certificati di 
osistenza in vita che rilasciano i rispettivi Mu­
nicipi non all'Intendenza di Finanza ma bensì 
Illa Delegazione del Tesoro attigua al locale 
lolla Sezione di R. Tesoreria provinciale presso 
'- Banca d'Italia. . 

S e c o n d o Vegl ione al « G a r i b a l d i ». 
Questa sera, dopo lo spettacolo, alle ore 11 

avrà luogo al «Garibaldi» 11 secondo veglione 
mascherato dato dalla compagnia Scoglia-
miglio, 

Il teatro sarà sfarzosamente illuminato ed 
addobbato. 

Orchestra e banda alterneranno scelti bal­
labili. 

Vi saranno sorprese ed un servizio di buffet. 
L'esito del primo veglione dato domenica 

scorsa è garanzia per la buona riuscita della" 
veglia di questa.notto. 

«** 
D a z i dogana l i . 
Per l'applicazione della tariffa dei dazi do­

ganali, da oggi, gli orologi da tasca non in­
cassati sono assimilati a quelli da tasca di 
metallo comune. 

Questa disposizione fu presa in seguito alla 
presentazione per lo sdoganamento di orologi 
da tasca senza cassa, che prima d'ora non e-
rano mal stati presentati. 

• „•* 
P e r r i a v e r e i deposi t i d ' a s t a . 
Il Ministero del Tesoro ha dottate speciali 

istruzioni alle Intendenze di finanza circa le 
modalità a seguire per la restituzione dei de­
positi a coloro i quali, avendoli fatti per con­
correre ad upa asta, non presentarono poi 
offerte. 

Le Intendenze dovranno richiedere il certi­
ficato in bollo da 1,20 che il depositario non 
prese parte all'asta, ed una domanda di re­
stituzione in bollo da 60 centesimi. 

.»* 
Il p r o g e t t o sulle pens ion i g o v e r n a ­

t ive . 
11 nuovo progetto di legge sulle pensioni 

civili e militari, proposto dall'onorevole Sid­
ney Sennino, si divide in due parti ben di­
stinte. 

La prima parte riguarda la Cassa di previ­
denza col sistema tonitnario (così detto per­
chè inventato dal banchiere Lorenzo Tonti) 
per tutti gli impiegati attualmente in ser­
vizio. 

La pensione, secandole proposte della Com­
missione reale, verrebbe diminuita agli impie-
piegati che saranno ammessi al servizio in età 
ancora giovane ; sarebbe invece accresciuta ai 
funzionari più vecchi. 

Il maximum della pensiono verrebbe au­
mentato da otto a novemila lire e si porta ai 
nove decimi dello stipendio ultimo quella mag­
gior pensione che ora non può superare gli 
otto decimi. 

Con questo progetto di legge il debito vita­
lizio, che OEgf ammonta a circa. 80 milioni al­
l'anno, verrebbe in breve tempo ridotto del 
dieci per cento. 

.*. 
U n a r e l a z i o n e s t a t i s t i ca . 
Ci perviene, stampato elegantemente dalla 

tipografia Crescini, la relazione dei cav. avv. 
Vittorio Muttoni, R. Procuratore, sui lavori 
compiuti nel Circondario del nostro tribunale 
nell' anno 1894. 

.' La relazione, che fu letta nell' assemblea 
generalo dell'8 gennaio u. s. e della quale 
abbiamOi già dato un ampio resoconto, merita 
di eesere letta per la chiarezza dell'esposizio­
ne e l'abbondanza di dati statistici. 

» ' . 
«Espos i z ione Mar t i r e . » 
In queste ultime sere di carnovale la folla 

si ferma ad ammirare le splendide vetrine dei 
negozio RODOLFO MARTIRE!. Sono messa con 
gusto fine, con arte, e fanno di per se stesse 
una vera e propria:Espostetene. 

Le vetrine, inondate di luce sistema Auber, 
contengono quanto di più elegante possa of­
frire la moda oggigiorno. 

Il negozio Martire è un ornamento di Pa­
dova commerciale, e può gareggiare - senza 
tema di scomparire - con altri negozi simili 
delle più importanti città del Regno. 

Al bravo ed intraprendente Martire i nostri 
auguri di sempre ottimi affari. 

S T A T O O l V l I h T b l P A D O V A 

lìnlli'ltino dot 17 
NASCITE. - Siaseli» N. 3 - Femmine 4. 
MATIUMONt - Franco Giovanni di Antonio contadino 

con AH'oisi Pierina di Domenico coi.tulina. 
Schiavati G. H. In Animilo contadino con llassan Apol­

lonia di Modesto contadina. 
Venturini Agostino (li Angolo villico ccn Ilraghetto Ce­

cilia tu Sante casalinga. 
Zibordi Domenico fu Luigi meccanico con Mn̂ ucco 

Domenico di Luigi domesticò. 
MORTI. - Douà Egidio di Angelina giorni 16. 
Golibai'o Ponzelti Giuseppa hi Pietro anni 6"? civile con­

iugala. 
i bambino del P. L. di Padova. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o Gar iba ld i . — La compagnia di 
Operette comiche diretta da CIRO SOOGNA-
MIGLIO rappresenterà : 

Sopra i letti e la Gran Via 
Ore 20.15 (8 e 1|4).; 

B O L L E T T I N O COMMERCIALE j ' 
C E R E A L I 

Padova, al Febbraio 1895. 
Mercato finito senza affari. 
I grani si pagavano da L, 18 a 19 secondo 

le qualità e le condizioni. 
Frumentoni da L. Iti a 17.25. 
Avena, fuori dazio comunale a L. 14. 

TELEGRAMMI DELL» BORSE 
Padova, SI («Miralo 1898. 

R o m a 20 
Rendita contanti —,.:-. 
Rendita por Une 98.so 
Banca Generale . 88,80 
Credito mobiliare —,— 
Alieni Acqua Pia 1000,= 
Azióni Immobiliare 29,— 
Parigi a 3 mesi =-,-
Parigi a 8 mesi -~,~ 

Mi lano 20 
Rendita it. contanti 98,87 

, Une 98,B8 
Azioni Mediterranea BOI,— 
Lanificio Rossi 13"J3,«= 
Cotoniselo Cantoni 4.ÌS,= 
Navigazione generale 300,—-
Raffinerìa Zncohori 184,— 
Sovvenzioni H , - -
Sooietà Vonota S8.:= 
Obbligazioì morbi. 807.80 

» nuo7Ò 8 Ori) 291 ,— 
Francia a vista 104,50 
Londra a 8 mesi 36,82 
Berlino a vista 129,16 

Venez ia 20 
Rendita italiana 98,68 
Azioni Banca Veneta 238,— 

. Soe. Veri, L. 105,80 
• Cot.'Venez. 240,— 

Óbblig. prest, venez. 24,50 
F i r e n z e 20 

Rendite italiana 
Cambio Londra 

> Francia 
Azioni B*. M. 

» Molli. 
T o r i n o 20 

Rendita contanti 
] fine 

Azioni Ferr. Medit. 
> > Mer. 

Credito Mobiliare 
» Nazionalo 

Banca di Torino 

98.87 
20.33 

104,93 
063,— 

93.10 
93.42 

BOO.RO 
6 6 1 , — 

8 3 9 . = 
S S 3 , = 

P a r i g i 20 
Rendita (r. 8 0]0 101,85 
Idem 8 0|0 perj. 
Idem 4 1|8 Oro 
Idem ital 8 9|0 
Camole ai Londra 
Consolidati inglesi 
OllUgazioni lami). 
Cambio Italia 
Rendita torca 
Bono» di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 6 0(0 
Rendita ungherese 
Rendita spagntioia 
Banca Sconte Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 

103,40 
107,0d 
88,85 
45,22 

104,78 
855, 
4 3[4 
20,80 

737.= 
508,=~ 
828,78 

77,'dO 

693',80 
900.— 

3370,-Azioni Suez 
Azioni Panama - , 
Lotti tnrohi 131.78 
Ferrovìe meridionali 632, 
Prestito russo 92,23 
Prestito portoghese 25 8)8 

V i e n n a 20 
Rond. in carta. 101,93 

t in atgento 102,10 
i in oro 128,83 
i senza imp. 101,10 

Azioni della Banca 1089,— 
» Stab. di ored. 412,1'B 

Londra 194,05 
Zecchini imp. 3,83 
Napoleoni d'oro 9,83,30 

Be r l i no 20 
Mobiliare 280,30 
Austriache '«••—, 
Lombarde 43 90 
Rendita italiana 89,40 

L o n d r a 20 
Inglese ><>4 8]4 
Italiano 88 l t lS 
Cambio Francia 108,10 

• Germania 129,81) 

ostre informazioni 
. In seguitò alla i s t ruzioni date dal 

Governo , la p repa raz ione delle n u o v e 
liste e le t tora l i procede spedi ta dap­
pe r tu t t o . 

Si crede ohe per la m e t à di apri le 
p o t r a n n o essere evasi a . ,che i r icorsi . 

Non si a s p e t t e r à però l 'evasione de i 
medesimi p e r pubbl icare il decre to di 
sciogl imento della Camera . Questo 
ve r r à ce r t amen te pubbl ica to verso la 
fine di Marzo. 

.% 
La squad ra i ta l iana , do.po ave re 

toccat i i pr incipal i por t i inglesi, an­
d rà a presenz ia re la solenne inaugu­
razione del cana le t r a il Mare del 
Nord ed il Mar Bal t ico . 

P a r e poro che non si. m a n d e r à la 
squad ra a t t iva , ma una squad ra spe­
ciale, che ve r r ebbe cos t i tu i ta colle 
migliori nav i della r i se rva . 

Ques ta s q u a d r a sa rebbe sot to gli 
ordini del Duca di Genova . 

Ultimi- Dispacci 
U n Ind i r i zzo 

(B) ROMA, 21, 'ore 7.80 
In occasione del ristabilimento dei buo­

ni rapporti tra la colonia italiana e l'ara-
basciata di Berlino, la colonia ha mandato 
un indirizzo, coperto di 400 firme all'onor. 
Crispt. 

L ' o n o r . Grispi 
(B) ROMA 21 , ore 9,35 

Si assicura che stante la mole dei la­
vori, Pon. Crispi non lascierà Roma per 
ora, ma solo dopo pubblicato il decreto 
di scioglimento della Camera. 

I spez ioni 
a l le scuole p r i v a t e p a r e g g i a t e 

(B) ROMA, 21, ore 11,20 

L'on. Baccelli ha 'ordinato delle ispe­
zioni straordinarie a un gr,n numero di 
scuole priv te pareggiate, 

Le ispezioni ebbero luogo negli scorsi 
giorni ed i rispettivi rapporti si trovano 
ora presso il ministero dell'istruzione. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

. Giorno SS Febbraio 1894 
a mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova oro 12 ni. 13 s. 41 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m, 26 s, 12 

' Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di mètri 17 dal suolo 
e di metri'30.7 dal livello medio del mare 

20 Febbraio 

Barometro a 0- mil. 
Termometro centigr. 

""ione dei vap. acq. 
...ita relativa. . . 

Direzione del vento. . 
Velocità chil. orar, del 

vento. . .'••;• . . 
Stato del cielo . . . 

Ore 
9 

763.9 
—3.7 
3.0 
86 

>INW 

7 
sereno 

Ore 
15 

783.5 
+3.5 
3.7 
46 

SSW 

3 
itìreno 

Ore 
21 

764.2 
—0.7 
3.4 
79 
W 

3 
sereno 

Balle 9 del 20 alle 9 del 21 
Temperatura massima + 3,1 

. » minima — 5.2 

L'ASSOCIAZIONE CONTRO L'ACCATT0NA&&I0 
O F F R B 

Legna di puro faggio asciuttissima 
r i d o t t a pe r s t i l la e focolaio 

a lire 3 „ © Q Pei* Quintale 
Peso garantito — Consegna a domicilio mediante carro chiuso a chiavo 

430 

fi La Éutua .Riserva degli Sfati Uniti 
(Mutual Reserve Fund Ufo Associatimi) 

A S S I C U R A Z I O N E S U L L A V I T A A P R E Z Z O D I C O S T O 
Autorizzata in Italia con Dooroto dal 'i'riminaio Givilo di Ruma'in data 2i Gennaio. 1801 

MS. SB. BB»»i"|»er S ' r e s i d e n i i e 
B I L A N C I O A T T I V O 1893 (di p r o p r i e t à e s c l u s i v a d e i S o c i ) L . 25 ,692 ,581 .80 

Numero dei Sòci: 85.000 I Affari ricevuti nel 1893: 330 milioni di Lire 
Sinistri pagati : 92 milioni di Lire I Assicurazioni in corso: 1350 milioni di Lir(e 

E c o n o m i a del la m e t à c i r ca sul le t a r l i l e delle a l t r e .Coinpaflnle 

i%!«s5<p,»aa,.r»-»,.S«seiic d i fluire S i a ! l e I» «.gal» Sii « 1 « I M C B S S » : 

Età anni M l l t l l A 
HSL « » e P V ' O . 

Gresham Reale Mutual Life 

30 
40 
50 

1 9 . 2 2 
2 2 . 3 8 

21.30 
29.40 
43.40 

21,50 
28.80 
42.10 

23.30 
32.20 
48.50 

Direzione per l'ITALIA : Roma, Via della Mercede, 50. — Per informazioni, pro­
spetti, tariffe, ecc. rivolgersi al sig. Avvocato G. ROMANO, Via S. Luca, 1054, Padova, 
cui saranno ben dirette le offerto di volonterosi, onesti ed abili cooperatori tanto in 
Città che in Provincia. 877 

A n n u n c i o 

pr OGGI *iw. 
Giovedì 21 Febbraio 1895 

verrà riiiiterto 

l'Albergo e Trattoria 
E X T E A T R O S. L U C I A 

il t u t t o res taura to a nuovo, servizio 

inappuntab i le , buòna cuci-ha e scelti 

I sottoscritti.conduttori.e proprietari pro­
mettono di nulla ommeltere ondo soddi­
sfare le esigenze degli avventori. Accettano 
pure Ordinazioni per rinfreschi, colazioni, 
pranzi, cene per Società ed anche da ser­
virsi a domicilio. 

917 FRATELLI PILA.N 

OCCASiONEJAVOREVOLE 

A! Capitello di Torreglia 
(Colti Euriauel) " 

Appezzamento di Terreno 
involgersi al sig. DESIDERATO PER-

GENTINO Monterosso di Teolo. 8Q0 

Ditta E. cav. Ftlzzett© 
CHIMICO-FARMACISTA 

S . P i e t r o ira G i ù 

C O N C I M I 
pe r foraggi e ce rca l i 

XXVIil. ANNO D ' E S E R C I Z I O 

X xi s e t t i o i d e * 
delle g r i l lo ta lpe ( zecca ro le ) 

P E R C E R E A L I E D URTA.GL1E 
IV. A N N O DI E S P E R I M E N T O 
dì effetto garantito conio da circolare 

di Gennaio 

P0LLITERAPIC0 
CONTRO 

la mortalità dei volatili domestici 
del F a r m a c i s t a G. P 1 A N E Z Z O L A 

Per istruzioni e garanzie rivolgersi alla Ditta 

Siero antidifterico N. 1-2 
controllato dal Rattcriologo prof. Behring 

I I I . spediz ione r i t i r a t a d a l l a D i t t a 
• 909 

ìnferessanie 

dell 
I fratelli I B a r e g ' g t fan 
Ile Torricelle in Padova uv 

macisti al Ponte 
vvertono d'essere 

P. BELTRAME, Dirotterò 
P. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANGELI Gerente resp. 

provveduti del 

Siero Antidifterico 
e di aver aggiunte alle altre specialità me­
dicinali anche tutte quelle ad uso veteri­
nario tanto Nazionuli ohe Estere. 

'887 W\lli I B u r o g g i 

MALATTI 
interne e nervose 

noti. !•. f-siss/iM/a. 
Prof, di P a t o l o g i a spec ia le m e d i c a 

nella R. Università di Padova 

Gox£S"a. l tsuzloxi . i . 
lutti i giorni dalle ore 8S alle tfl 

Padova - Via S. Eufemia N. 2959 - Padova. 
8/9 

«Se avete un negozio da cedere, 
case, appartamenti o camere da 
affittare, cavalli, pianoforti od altri 
oggetti da vendere, ricordate che 
il sensale pia sollecito e di minor 
spesa, per trovare quanto cercate, 
sono gli Avvisi economici del no­
stro Giornale, il più diffuso della 
Città e Provincia. 

Guidovie Centrali Venete 

ORARIO 
PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA 

6.—(•) — 7,8 — 10,34 — 15,— — 18,28(" 
(•) Da Dolo. — (••) Fino a Dolo. 

ARRIVr A VENEZIA , 
7,40 — 9,48 — 13,14 — 17,40 

PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA 
6,20 — 8,28 — 1I,S4 — 16,20 

ARRIVI A PADOVA 
9, 11,8 — 14,34 — 19,— 

Tutti i treni faranno un minuto di fermata 
in prossimità al Caffè Commercio a Dolo. 

PARTENZE DA l'ADOVA PER BAGNOLI 
9,10 — 13,40 — 17,30 

A R R I V I A B A G N O L I 
10,60 — 15,20 — 19,10 

PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 
7,10 — 11,10 — 15,40 

A R R I V I A P A D O V A 
8,50 — 12.50 — 17,20 

PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 
7,40 — 11,30 — 15,40 — 18,— 

ARRIVI A PIOVE 
8,40 — 12,30 — 16,40 — 19,— 

PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 
6,30 — 8,50 - 13, 16,50 

ARRIVI A PADOVA 
7,30 — 9,50 — 14, 17,50 

La Casa HAASENSTEIN e 
VOGLEK, Rappresentan­
za di Padova con uf-
fieo in Via Spirilo San­
to 982, assume com­
missioni per qualsiasi 
Giornale d'Italia e del­
l'Estero, e per gl'in­
dicatori Ufficiali delle 
Strade Ferrate (ioide 
rozzo. 



Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici delia casa di Pubblicità" HAASENSTEIN & VOGLER 892, Via Spirito SantòT~Pàdòvà" 

O S I 
Q tu t to lo a l t e raz ion i p r o v e n i e n t i da deficienza o impun i t à del s angue ( i ng ros samen t i g landola r ! , . sc rofo la* 
TfaalattiB cu t anee , ecc.) r i c h i è g g o n o - u n a cu ra r i c o s t i t u e n t e .a base di g rass i e fosfati j..là -

d 'o l io d i fegato •di | im«ékizzo con Ipofosfìti d i calóo o, soda fo rn i s se ali ^organismo, sot to forma gradevole 
o fac i lmente d ige r ib i l e , tu t t i gl i e lement i p iù gtiouei alk\ formazione di s a n g u e o muscol i sani e vigorosi ; 

T t r T T I x 3 y c 3 X > X C X L A . 3 ? : R . : B S C : E t I V - 0 : N r c X 

RIFIUTARE I S U S S O G A T T E ' LE 1K8ITAZIQNI 
La genuina EMULSIONE SCOTT si vendo in tutte lo più accreditate Farmacie. 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' I 

VERA ACQUA 

CHININA MIGLI H 
tanto gtrofgsoDBata clic inodora 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCGHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTENTI, 

Basta provarla per adottarla 
f Guardarsi dalie contraffazioni 

Si vende in flaconi daX. t.fio e L. 2, ed in bottiglia grande 
L. a.ij (>-. —• tanto profumata, ohe Inodora 

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri deiltegno. 
A FADOVA dal Sigi. L. PALEGGIO Cblncagrliere -Sig. DALLA 

BARATTA Negoziante - Sig. G. H, PEZZIOL Droghiere ìnPinzza 
Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti. 

Deposito Generale da A. MIGONB e C Via Torino, 12, Milano 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere Ito cent. H 901 P 

fm^amnmuffiF" 

Milano — FRATELLI iNGKONOH- — -Gurso -Loreto,--45 
ST (BILIMEimÒ AGRARIO-BOTANICO 

F O R M A Z I O N E ^ PRATERIE 
Composizione e miscuglio di sementi por formare praterie in terreni 
secchi L. 2 al kg, — Per terreni irrigui, o molto umidi L. 2 al kg. 

QUANTITÀ' A SEMINARSI. - • Chilogrammi, HO por ogni .ettaro. 
Nei terreni leggeri o sabbiosi sarà bene aumentare la quantità portandola a.Kg. G0, 

Ì!fl a n t n v f t m | , r e g i o *ÌfliÌfloMÌa elio il 
"iwsHUHCt Mismglio perprateiie.Mqnì-;statojfla]quest'Ufficio ha dato ottima prova. 

'• Viadana; 29' novembre 4894; • 
G. GRAZZI, Presidehto del Comizio Agrario. 

f* fìtti fi IV'iàiiHató ottenuto nella semi-, 
Uimil.U • jiagìone dello scarpate degli ar­

gini costituite da materie e&iinentom nto sab-
-,M&se,..dR me esperi mentalo icol vostro Mi­
scuglio por praterie asciuttoini In dato quo-
sfanno un ottimo risultato, quantunque nella 

.stagione in cnì venno .eseguita',non sì eb­
bero ohe raro pioggio t di .brevissima* du-

ì0£i '• 
Colico, 37 novembre -1894. 

G. GALLI, Ingegnerò Cupo Itìpnrto Strado 
Ferrato Mcridìoualì. 

T f t r i l t A ^ Seme per-la formazione- di 
I Mi HIU. praterie mi ha dato ottimi r i ­

sultati. I| prati dove ho seminato il Miscuglio 
della Casa Ingegnoli sono superiori agli altri; 

o per qualità di;orbe,o per quantità di flono.. 
Visone,'-SS novembre 4894. 

11 Generalo CLEMENTE CORTE 

! 

; Alessandri 
- informare eoa i Kg. 300 

;di senionte par l'orinazione di pratmc1 fornitici 
iquest'anno diedero, corno sempre ottimi, risul-, 
jt ti e le trecento pertiche. ,dì prato^ formalo 
oon essi quest'anno, pur quanto abbiano sof­

ferto iiuiaensameuto por la siccità straordinaria 
(che ebbimo qui dal marzo all'ottobre, si tro­
iano attualmente iti condizioni floridissime. ? 
• JVoui ligure 'ZI novembre* isM 
!F. CATI BLU, Dir. dell'Amili. Conte Raggio. 

P a r u r i » ^ono I i c t o t)otc1' f a r l o r o c o _ 

; 1 D i u J l a . noscero elio-V esito ottenuto 
/col Miscuglio per formazione di praterie (13, 
ettari) lià dato ottimi risultati- -• 

Serra lirummontc 2G novembre 1894. 
VINCENZO BACUCCHI, fati, dell'Eco. Casa 

Torhmìò. 

R 'fifvt-) -Posso assicurarvi cho lino ad ora 
Uis)"'» sono molto contento del Miscuglio 

sementi da'"prato1'per i tre ettari dì terreno 
secco. La prateria mi ha dato a tult'oggi tre 
tagli di ìwaggto it'eseo. 

Rema, 2// ottobre 4893, 
F.lli N AH DI, Vaccheria vi. ohi delle IioIIetto 
14 

ftaltuiir ] i Mim9il° Ver pMtt.atorte 
Pt,My!t*.i, buoni risaltati sia in riguar­

do della germinazione, sia por la qualità del 
foraggio ottenuto. 
. l'elire, il immite 4893. 
Presidente del Comizio Agrario. 

y _ .,;,. L'esito ottenuto del Miscuglio 
vmi £.\é ycr la formazione di praterie 

da voi acquistato la primavera scorsa,, fu ol-
tvèmmtft Rodili sfacente. 

" Venezia, 44 novembre 4895. 
GIOVANNI MARTO, ag. dei. Conti-'Papddò~ 

foli, 
fefH*'Pfì *' miscuglio acquistato da voi 
l«*t.{ f-lf, neir ulti, a scorda primavera 

per la seminagione dei prati nuovi, vi posso 
assicurino che lui dato un buon risultato e vi 
assit«vo che qualora avessimo a fave nitri 
prati torneremmo al vostro Miscuglio elio ab­
biamo trovato il migliore. Fi GKASS1 
Aumi. Conte Aldo Animili, Senatore delllepo 

Cuggiono, M dicembre 4894. 

Fer PTflrflr * Miscuglio seme per forma­
zione di praterie, somini 

net prati di S, E; il duca ,'• assari, senatore 
dei' ltognq, ha dato risultati superiori •; per 
tutti i rapporti, ad ogni aspettativa : ciò 

ciò cho riconferma l'indiscutibile efficacia del 
jtfiscitgìw, Igeneralmente rieouosaiuto da tutti 
quelli che [hanno, il vantaggio d'usarlo. 

Ducentola, lì novembre 4894. 
RIZZO» [ PAOLO, Amia, di S. E il duca 

Massari, 

AriPfVVI ^ Miscuglio spedito nella prì-
M H ' U ì k * . Jnavera. scorsa ha dato uno j 

splendido risultato. Il terreno 6 in collina, a-
scìutto e di fondo argilloso, e sebbene sia, il 
primo anno puro no ebbi duo tagli abbondanti 
e dì ottima qualità. 

Loreto, 3.2 ottobre 489%. . 
R. Amm, della Santa Casa di.Loreto 
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TIP 
è il nome dèi portamonete mi­
sterioso che non può aprirri e 
ehvudwsi, se non da ehi ne co­
nosce il segreto. Riesce utilis-
sim» »ltro ad- ess»ra un .grazioso 
« necessaire ». per signori e si­
gnora. Raccomandasi; anche per 
la solidità, della pelle- e?per,la 
montatura..- Prezzo L. 5. 

A.A7"VIISO 

BMTERES 
'GABINETTO MEDICO MAGNETICO 

La Sonnambula ANNA D'AMICO dà consulti por. qualunque.-ma-
latlia e d-niinnila d'interessi particolari. I signori • che desiderano con­
sultarla pur corrispunderizii devono scrivere, so per wulaUìa, ì princi­
pali sintomi del male che soffrono •= so per doniapde d'affari, dehia-
rarro ciò che desiderano sapere, ed invieranno Lire 5 in lettera racco 
mandata o òarlolinà-'vuiilia al professore PIETRO D'AMICO Via Ruma, 
piano sic.mdo, BOLOGNA. GG7 

Il a 1 a 11 i ©' s e g r e t e 

Capsule S a n t a ! Salo 16 Emery 
11 più potente antibleniorragieo finora cono 

sciuto, guarigione sicura in ppebi giorni. Guar­
dai si bene dalle molte artificiosa imitazioni. 

Depositò generale S. NEGRI e C , Venezia 
Vendita ìu tutto le Farmacie 3Stì 

KlUSlCà A CASA 
5 0 0 i p e z z i | p e r p i a n o f o r t i 

vengono spettiti ; I r a n c o (li por to in 
' tutta Italia, p e r s o l e L i r e 15, -previo 
.invio de l l ' impor to o cont ro assegno, 

J' r u » ballabili Idei,più .in voga ,e , r e -
W W cen t i . 

t CìM' ^ e " e P ' " belle canzoni popolari 
J S - B di t u t t e ile nazioni 

tvf\ r i nomate cpmposizioai di Mozart,, 
> > " Beethoven,: Hayn, ecc. 

* ' 1 - bellissime ouvertures 
» ' / » - canzoni senza parole di Menrison 

:«>W SOhn-

t o c » de ' P'ù favoriti pezzi d 'opera 
O/i-* ecc . 
Lo ordinazioni si eseguiscono pron-

MORITZ GLOCAU J : 
Amburgo (Germania) H40P 

Laboratorio Farmaceutico 
di 

FRANCESCO MISIS1N1 • 
UBINE 

Berllnertes Ritutions Fluid 
Cuito; di questo fluido ò così diffuso cho 

riesco superflua ogni : raccomandazione, .Su­
perióre ad ogni altro preparato di questo 
g-entìre, serve a mantenere al cavallo la forza 
od il corag-g-io fino ailu vecchiaia la più a-
vanzata, impedisce l1 irrigidirsi dei membri, 
e serve speeialaiente a- rinforzare i cavalli 
dopo grandi fatiche. Guarisce ! le affezioni 
raumatiche, i dolori articolari di:antica data,, 
la debolezza dell reni, visoiconi alle gambe, 
accavalcameuti rauscoleU, —. e mantiene le 
gambe sempre asciutte e vigorose. 

Deposito, in LonigO: presso la Farmacia 
Fratelli Pomello. . 169 

PUBBLICAZIONI 
della Prem. TipograÙa Editrice 

PADOVA-P. SACCHETTO-PADOVA 

h. LANDUCCI — Storia del Diritto 
Romano 

G, GARBIERI — Aritmetica pratica 
» Elementi di geometria 

PONATELTJI —' Psicologia 

S A P O N I L I Q U I D I P P £ \ T O H E T 

L J Q t r f i D f o J ^ L T E T & o: JÒ. p 
A S,e>yv drops suiflcient lor an abundant Latber 

Guaranteed to he made from the Purcst, nnd, at the sanie lime,.the Costliest ingredienti and, 
comblning a far largur percentage of glycerlne Ihah is possìble in hard Soaps, its eilfeet on the 
Sliin is theroforo renderod doubly tfficacious. 

Delicately Perfumed 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E E D E N IN C O L O U R 

PURER, MORE, CLEANSING, AGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CARE SOAPS 

Unsurpassed for the complemion 

I N V A L U A B L E 
For washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of ehapped bands, 

and wrinkles on the face; a luxury fer tho hat, and ipdispensable l'or delicate skins. 

D.r DUNCAN'S Signature OB neek of eacli Bottle 
Of ali Chemists, Pesfumisrs & G. Retail | s. fi d. and a s. 6 d. bottle 

Wholesale ol Proprietors 

The Mouilla Liquid Soap Company Md 
6 Adam Street, Strand, London, W . G. 33 

S. 

QUARA SUCCESSO 

Al» 

9 
e 
B 

9 «5 

9 

V O L I O N A T U R A L E 

DI FEGATO DI M E R L U Z Z O 
del chimico farmacista ; 

J. S E R R A V A L L O D I T R I E S T E 
p p c f i a v a l t t a. f r c i l d » C«»M ffegaii ffreschi e sceW» i n rÌT»i ,,ranii«»va d ' A m è r i e a 

ivv sostenuto e sostiene vittoriosametvte la ' lot ta di fronte ad altri OLII ed 

EMULSIONI. —'Questo ottime ricostituente INDISPENSABILE At BAM­

BINI ed agli ADULTI DEBOLI si trova genuino, dal seguente depositario: 

: in PA DO VA alla Farmacia Luigi Cornei io J 
Guardarsi' dalle -contraffazioni ed- imitazioni 675 I 

Padova 1S95, Tipografia F- Sacchetto 

E 3 " : ; ss,.1:e,l;lJ. 3S-jt-'éii, at t ìnsi 
fornitori di,S. M; il Re d'Italia 

di-.-MILANO. ! 

SOLI CHE KB.VÙS'SliGGOh'O IL VERO E GENUINO PIìOCESSé -

.fjMllft 

Medaglia d'Oro e Gran Diploma d'Onore 3 
aite EsnosfaioMi <tf firenie <SS-Ì, lindrd tMS, Parigi 4867, Fieuao 1875, Ymezia 4875, titaÀilfa 1876, Parigi 1878, 3 j . 

Sydne» rufflies 1880, Mclbmvne 1881, intano 1881, Nizsa 1885, Turino 1884, Anversa 488S S. s 
tondra 1888, Barcellona 1888, Parigi 4889, Palermo ISii, Qenwa I8M . 9'% 

^Medaglia d'Oro del Ministero•• d'Agricoltura, Industria- e Comm., Roma 1 8 9 2 ^ 5 
Gran Dinloma di 1. Grado all'Esposizione Mondiale di Chlcauo 1893 

c r MASSIME O N O R I F I C E N Z E w uso (lci\ F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni eri è massimamente raccomandato p e r r j s 
solfi-

h 
e •itili inu-'i-nnilei.ti e vermi : questa sua ammirabi le e sorprendente azion» d o v r e b b e ^ ^ 

a .-. general izzare l 'uso ed ogni famiplia farebbe bene ad ssserne provvista . w§-. 
Liuti . composto di ingredienti vegetali, si pi-ende-mescolato eol l 'acqua, col s e l t ? . , g » ' 
^soi c:. ì. Coriegge l ' inerzia e là debolezza del vent icolo, .s t imola-1 ' appet i ta , f a - § 
gmtìiAA è sommamente airtinervoso e si raccomanda alto psrsono s*ggatt* a l m a l > -
•,'eff- «ri e mal di capo, causati da cat t ive digestioni o debolezza, nonché a quel ». 
/-•" ,cto dallo spleen. Molti accredi ta t i medici sostituiscono già aa t an to t e m p o p 
r ' ' . . / n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. E l ic i t i ' 
, certificati dì celebrità mediche, da Rappresentanza Municipali e Corpi Morali . 

, Pre?.zo bottiglia gnmtl» L. 4 — Pióculà L. 2 . • ' 
Guardarsi dalle cantraffaziMi' • . , 

V i a g g i a t o r i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s i g n o r i L u i g i I ) e P r o s p e r i e . ' P o n z i o B r c g n n z e -
Sola concessionaria per l 'Wporl anione nell 'Amaricà del .,-> ad 0 . P . HOF'KR 8 .6 , , , - GENOVA 304 

LOUIS JAEGER 
Colònia-Elirenield (Germapia) 

MACCHINE PER FRANTUMARE" E POLVERIZARE 
specialmente. MOLINI A PALLE a riempimento e vuo­
tamente continuo per polverizzare cemento,1 scorie, 
quonittì, spathlluor, argilla secca e cotta, pietre cal­
caree, yesso, zolfo minerali, ecc.-, Schiaceiapietre, 
Mulini a cilindri, Molini e macini: verticali, Moìini a 
vile frantumatrice, Dusintegratori. ecc. 

Impianti completi per fabbriche di cemento, pro­
dotti refrattari, prodotti chimici,- materiali da concimo, 
gesso, ecc. 

Catalogo gratis 
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